
Niccolò Sammichieli (i). Sopra la porta sono scolpiti gli stemmi Venicr, B a­

doer, Rimondo, Zen  e Gelsi, e nell’ attico cam peggia un bassorilievo raffigu­

rante una donna seduta fra due leoni. L a donna ha nella mano destra una face 

e nella sinistra una bilancia.

I cantieri coperti del terzo ingrandimento vennero costruiti successiva­

mente, cominciando in vicinanza della ex torre Campanella nel 1508.

Su un pilastro, infatti, in questa località è scolpita una iscrizione che 

porta la data M D V III, unitamente agli stemmi Pasqualigo, Foscarini e Moro.

Esternamente all' officina carpentieri in ferro, verso la via degli Scali, si 

scorgono incisi su un pilastro gli stemmi Foscari e Giustiniani, essendo ri­

masto il rimanente dell’ iscrizione mascherato da posteriori costruzioni in mu­

ratura.

Grli stessi stemmi e nelle medesime condizioni si scorgono su un pilastro 

nell’ interno della medesima officina.

Su un pilastro, fra la quarta e quinta tettoia di via Nuovissima Grande, 

si osservano altre due iscrizioni anche incomplete perchè mascherate da po­

steriori costruzioni in muratura. La prima di queste lascia scorgere in alto

lo stemma Pesaro, ed in basso quelli Sagredo e Cappello, leggendovi la 

data D X X V I I . L a seconda ha in alto lo stemma Trevisan, ed in basso quelli 

Caldo e Contarini.

Fra la quinta e la sesta tettoia, su un pilastro, sono scolpiti i tre stemmi 

Dolfìn, Sagredo e Cappello.

Su un pilastro, fra la settima e Ì’ ottava tettoia, è lasciato libero dalla 

costruzione in muratura un altro frammento di iscrizione, in cui si legge la 

data M D X X X V II , sormontata da un piccolo leone. In alto vi è lo stemma 

Grimani ed in basso quelli M oliti e Landò.

Infine sul primo pilastro degli ex scali coperti del piazzale delle Gag- 

giandre è scolpita una iscrizione sormontata da un piccolo leone ; essa porta 

la data M D L X V I, e g li stemmi Sanudo, Contarini, Moro, P riu li e Tron.

U ltim ati in questo terzo ingrandimento i cantieri coperti, nell’ ordine che 

abbiamo seguito di citazione delle iscrizioni, furono costruite le due tettoie 

acquatiche. Una iscrizione scolpita sulla prima di esse, verso il Ponte di Porta 

Nuova, ha in alto la data M D L X X III, e g li stemmi Tron, Moro, Emo, Landò 

e Contarini.

L ’A R SEN A LE DI VEN EZIA NELLE SUE V A R IE  FA SI, ECC. I 9 I .

( 1 )  N icco lò  Sam m ichieli, architetto  m ilitare della  R ep u b b lica . A  lui si des'ono il forte di San- 

t’A ndrea di Lido, e le  mura di Candía, Verona e Padova. Suo capolavoro artistico  è il palazzo G ri­
mani a San Luca.


